
 

 

 
 

Protagonista del vangelo di questa domenica non poteva non essere che… 

 

Nel vangelo di oggi, vediamo che Gesù è seduto intorno a un tavolo con i suoi 

discepoli. Cari ragazzi vi chiedo, immaginate di essere voi seduti intorno a Gesù. Gesù 

guardava i suoi amici con un sorriso, ma sapeva che presto sarebbe andato via. E cosa ha fatto? Non li 

ha fatti piangere o preoccuparsi, anzi! Ha lasciato loro un testamento, che può essere racchiuso in 3 

doni. Oggi Gesù vuole lasciare anche a voi questi doni perché con la festa di fine anno si chiude una 

parte delle attività parrocchiali… ma non finisce tutto.  
 

Vediamo insieme questi doni: 

 

Gesù ci dice che se osserviamo i suoi insegnamenti e viviamo come lui ci ha insegnato 

allora lo amiamo davvero. Egli chiede di essere amato… concretamente, ascoltando, 

custodendo e vivendo la sua Parola. Lui ci vuole innamorati della sua Parola che vale più dei 

comandamenti. Non dice “Amami” ma “Se mi amerai” usa il verbo al futuro, Dio rispetta la libertà di 

ognuno di noi. Provate a pensare, ragazzi, a quando vi è capitato di chiudere il vostro cuore a un amico 

per ripicca e al dolore che quella scelta ha provocato; mentre aprirsi all'amore rende felici. 

 

Lo Spirito Santo, che è detto Paràclito e che Gesù ha mandato ai suoi discepoli lo 

manda anche a noi, è il nostro aiutante invisibile. Infatti, questo termine greco 

significa “colui che cammina in parallelo con noi”, mentre parla, suggerisce e avvisa. Ragazzi, quando 

vi trovate di fronte a scelte non facili, fermatevi e chiedete aiuto allo Spirito Santo: vedrete che vi 

aiuterà a fare la scelta giusta. Ha aiutato i suoi discepoli in difficoltà e lo fa con noi, ci guida e ci aiuta a 

ricordare tutto ciò che i nostri catechisti ci hanno insegnato sulla vita di Gesù.  

 

Gesù ha detto: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace." Ma che cosa vuol dire pace? La 

pace che Gesù dà non è come quella che troviamo nei giochi o quando qualcuno ci regala 

qualcosa, no no! La pace di Gesù è una pace che viene direttamente dal cuore di Dio: è la sua 

eredità! È una pace che ci fa sentire sicuri, che ci fa sorridere, che ci fa stare tranquilli anche quando 

qualcosa non va come vorremmo.  
 

Vedete ragazzi, Gesù oggi ci sta dicendo che non può stare senza di noi. In questo tempo estivo, 

riposiamoci, ma portiamo con noi i suoi doni: quello dell’amore e della pace e se ci saranno giorni 

difficili, accanto a voi ci sarà il Paraclito.  
 

Sapete come concludo questa omelia?  

Augurando Buona festa a tutti e buon riposo. 
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